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Archivi di base – Tabelle Malattia/Infortuni/CIG   
 
Tale sezione contiene le seguenti tabelle facoltative che consento di automatizzare la gestione degli eventi 
di malattia/maternità, infortunio e C.I.G.. 
  

 

 
Tabella CIG 
 La tabella consente di gestire in modo totalmente automatico il calcolo della cassa integrazione guadagni 
per gli utenti che utilizzano il modulo PRESEN. 
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Descrizione: campo descrittivo 

Tabella 

massimali: 

inserire il codice della tabella dei massimali INPS per la determinazione del trattamento di 
integrazione. 
Mediante il tasto F2 è possibile visualizzare gli elementi già presenti in archivio. 
Richiamando il tasto F4, l’utente può creare o semplicemente visualizzare il contenuto 
della tabella prescelta, per la cui trattazione si rimanda al successivo paragrafo “Tabella 
massimali” 

Tabella voci 

CIG: 

inserire il codice della tabella contenente i codici delle voci di calcolo da generare per gli 
eventi di CIG. 
Mediante il tasto F2 è possibile visualizzare gli elementi già presenti in archivio. 
Richiamando il tasto F4, l’utente può creare o semplicemente visualizzare il contenuto 
della tabella prescelta, per la cui trattazione si rimanda al successivo paragrafo “Tabella 
voci CIG”. 

Ragguaglio a 
massimale: 

informazione per effettuare il ragguaglio al massimale: 

S viene effettuato il ragguaglio al massimale (nella maggioranza dei casi).  

N non viene effettuato il ragguaglio al massimale (es. contratti di solidarietà). 
 

Voceelementi 
aggiuntivi 
retribuzione: 

indicare il codice della voce di calcolo da considerare nella determinazione della 
retribuzione indennizzabile se sono presenti degli elementi accessori oltre la paga di 
fatto. 

  
  

Anticipazione ratei: nel caso in cui sul massimale mensile vi sia ancora capienza, al lavoratore in CIG 
spetta anche l’integrazione per i ratei che vengono corrisposti dal datore di lavoro 
alla normale scadenza. 
L’informazione presente in questo campo consente al programma di stabilire se 
l’azienda anticipa o meno la quota dei ratei a carico dell’Istituto: 

S  l'azienda anticipa i ratei nel calcolo della integrazione salariale. 

N l'azienda non anticipa i ratei nel calcolo della integrazione salariale. 
 

Liquidazione 
automatica CIG: 

tale campo deve essere valorizzato dagli utenti che utilizzano il programma 
CEDOL; indicando: 

S  la liquidazione dell’evento viene effettuata in automatico alla conferma del cedolino, 
qualora non sia stata già eseguita mediante il programma GESCIG o con l’apposita 
funzione di CEDOL (Gestione CIG > Liquidazione); 

N (o spazio) la liquidazione dell’evento non viene effettuata in automatico. 
 

Ratei - 
Voce…Descrizione: 

indicare le voci di calcolo da considerare nella determinazione della quota dei ratei 
da includere nell'integrazione salariale. 
Viene richiesto il codice voce e il mese di erogazione della mensilità aggiuntiva. Nel 
mese di erogazione il programma provvede a generare l’eventuale voce di storno 
ratei. 
 

% magg. cassa edile: indicare la percentuale di maggiorazione cassa edile da applicare nella 
determinazione dell'integrazione salariale per i dipendenti del settore edilizia.  
 

% magg. massim. 
eventi atmosf.: 

indicare la percentuale con la quale maggiorare i massimali per il settore edilizia nei 
casi di sospensione dal lavoro per eventi atmosferici.  
 

Ore edilizia dic/gen: indicare le ore settimanali applicate dal settore edile nei mesi di dicembre e 
gennaio. 

Ore edilizia feb/nov: indicare le ore settimanali applicate dal settore edile nei mesi da febbraio a 
novembre. 
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ANNOTAZIONI 
  
A seguito dell’accordo contrattuale del 29.10.2000 non sussiste più la riduzione d’orario precedentemente 
prevista nel periodo dicembre/gennaio; pertanto il valore da impostare nei due campi sarà identico (6,66). 
  

  
  
  
  
  
T abella massimali 
  
L’intervento di integrazione salariale non può superare un limite massimo mensile, variabile a seconda della 
retribuzione di riferimento. 
Qualora l’intervento non copra il mese, il limite massimo mensile deve essere rapportato alle ore di 
integrazione effettuate nel mese. 
Al lavoratore a paga oraria, se l’80% della retribuzione ordinaria (che avrebbe percepito nel caso di normale 
prestazione) supera il massimale orario di integrazione valido in quel mese, deve essere corrisposto per ogni 
ora di CIG l’importo del massimale orario (ridotto del 5,84%). 
Se invece non viene superato il massimale, al lavoratore spetta un’indennità pari all’80% della retribuzione 
ordinaria (da ridurre del 5,84%) e può residuare una differenza per il pagamento dell’integrazione salariale 
calcolata sulle mensilità aggiuntive. Le stesse considerazioni valgono per il lavoratore mensilizzato, previa 
trasformazione della retribuzione mensile in oraria. 
  
Nella presente “Tabella massimali”, da collegare nel corrispondente campo della tabella CIG (TB0903), 
devono essere indicati i parametri per il calcolo della retribuzione a carico dell’Inps 
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Descrizione: campo descrittivo. 
 

Retribuzione 
mensile limite: 

inserire l'importo della retribuzione per il controllo dell'applicazione del massimale. 
 
 

Importo massimo 
inferiore: 

indicare l'importo del massimale da applicare per retribuzioni inferiori al limite indicato al 
campo precedente.  
 

Importo massimo 
superiore: 

indicare l'importo del massimale da applicare per retribuzioni superiori al limite indicato al 
campo precedente.  
 

% retribuzione: indicare la percentuale da applicare per la determinazione dell'integrazione CIG. 
 

1^-2^-3^-4^ 
proroga: 

indicare le percentuali da applicare per la determinazione dell'integrazione CIG 
straordinaria in presenza di proroga. 
 

% apprendisti:  indicare la percentuale dei contributi relativi agli apprendisti per la determinazione 
dell'integrazione CIG; la percentuale viene decurtata da quella relativa alla retribuzione al 
campo “% retribuzione”.  
 

Ore divisore ratei: indicare il coefficiente in ore per il calcolo dei ratei (2.000). 

   
  
T abella voci CIG 
  
La tabella voci CIG contiene i codici delle voci di calcolo che la procedura provvederà a generare nel 
cedolino con la liquidazione dell’evento. 
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Descrizione: campo descrittivo. 
 

Importo CIG 
c/INPS : 

indicare la voce di calcolo da generare nel cedolino del mese di autorizzazione; la voce deve 
essere descrittiva (“Tipo calcolo” uguale 3) ed avere il “Codice aggiornamento EMENS” 
uguale a 8 (per stampa UTYEMENS) 
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Importo 
CIG: 

indicare il codice della voce di calcolo con cui trasferire nel cedolino l'importo della cassa 
integrazione guadagni. 
La voce deve avere “Cod. aggioram. Dipendente” uguale a 50. 
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  Alla voce “Importo CIG” è collegata una voce descrittiva, con “Cod. aggiornamento dipendente” pari a 41, 
che determina la corretta esposizione del dipendente in CIG nel modello emens: 
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Integrazione ore 
non autorizzate: 

se il datore di lavoro anticipa l’indennità a carico dell’Inps e la CIG non viene autorizzata, lo 
stesso ha l’obbligo di integrare la differenza fino al 100% della retribuzione spettante e di 
corrispondere i relativi contributi previdenziali. In presenza di questa casistica il programma 
genera la voce “Importo CIG” con segno negativo per trattenere l’indennità 
precedentemente anticipata dal datore per le ore non autorizzate e la voce collegata in 
questo campo per corrispondere al lavoratore l’integrale retribuzione. 
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Ratei CIG 
c/INPS:  

indicare il codice della voce di calcolo da generare nel cedolino del mese di autorizzazione. La 
voce deve essere descrittiva (“Tipo calcolo” = 3) 
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Ratei 
CIG: 

indicare il codice della voce di calcolo con cui trasferire nel cedolino l’importo dei ratei da anticipare 
(se presente il valore “S” al campo “Anticipazione ratei” della tabella TB0903) 

  

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

11 
 

 
 
 
 

Ratei CIG 
storno: 

indicare la voce di calcolo da generare nei mesi di erogazione specificati nella tabella CIG 
(TB0903) per effettuare lo storno dei ratei anticipati. 
Per gli utenti che utilizzano CEDOL, la voce collegata in questo campo viene generata nel 
cedolino dopo aver effettuato la scelta 3 di GESCIG (“Storno ratei CIG”). 
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EMENS – Evento 
Cig Ordinaria: 

la voce viene utilizzata per il calcolo delle differenze di accredito per EMens in presenza 
di eventi di Cig Ordinaria. La voce deve avere “Codice aggiornamento EMENS” pari a 
58. 
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Emens – Evento 
Cig Straord.: 

tale voce viene utilizzata per il calcolo delle differenze di accredito per EMens in presenza 
di eventi di CIG straordinaria. La voce deve avere “Codice aggiornamento EMENS pari a 
59. 
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Emens – Evento 
Cig in Deroga: 

tale voce viene utilizzata per il calcolo delle differenze di accredito per EMens in presenza 
di eventi di CIG in deroga. La voce deve avere “Codice aggiornamento EMENS pari a 69. 
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Riproporzionamento 
ratei: 

negli eventi di CIG a zero ore, il lavoratore matura il relativo rateo di ferie se nel mese 
interessato dalla sospensione dell’attività vi è stata prestazione lavorativa per almeno 
15 giorni o (se i ratei sono gestiti automaticamente mediante l’apposita tabella) per un 
numero di giorni pari o superiori a quelli indicati nella relativa tabella “Maturazione 
ratei” (TB0111). 
Nella procedura PAGHE è presente la possibilità di abbattere tutti i tipi di rateo. 
Il programma controlla il campo “Cod. quadr. e DM10” della voce collegata in questo 
campo. In base a tale codice effettua il riproporzionamento dei ratei indicati (se il cod. 
quadratura è 301, riproporziona il rateo ferie, se il codice è 316 riproporziona tutti i 
ratei, ecc.). 
Se alla voce indicata vengono collegate altre voci, mediante il codice richiamo voce, 
anche in queste sarà verificato il codice quadratura al fine di ottenere il 
riproporzionamento dei ratei voluto. 
La voce collegata in questo campo viene generata per abbattere il rateo di ferie se nel 
mese in cui si verifica la CIG il dipendente ha lavorato per un numero di giorni inferiore 
a 15 o a quello indicato nella tabella di maturazione del rateo. Nel calcolo dei giorni 
lavorati devono essere compresi i sabati e le domeniche ad esclusione di quelli 
ricadenti nel periodo di CIG. 
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Nella sezione “Anno precedente autor. anno suc.” devono essere collegate le corrispondenti voci da 
utilizzare in caso di eventi di CIG riferiti all’anno precedente ma autorizzati nell’anno successivo. In tal caso, 
infatti, i relativi emolumenti devono essere assoggettati al regime di tassazione separata. Per poter applicare 
tale modalità di tassazione, le voci con le quali i compensi vengono corrisposti devono possedere specifici 
valori al campo “Cod. aggiornamento dipendente”. 
Il “codice aggiornamento dipendente” 71, da inserire nelle voci “Importo CIG” e “Ratei CIG” per l’anno 
precedente consente di: 
  assoggettare le voci a tassazione separata; 

 

 memorizzare gli importi nella pagina degli “arretrati” di pagina 9 del dipendente, colonna “arretrati 
no detrazione” in corrispondenza del quale, in assenza di diversa indicazione, il programma riporta 
automaticamente come anno di riferimento, l’anno precedente quello di elaborazione (2005); 

 

 escludere tali importi dalla retribuzione del mese presente nella scelta “dettaglio” visualizzabile 
all’interno della Gestione Ratei di pagina 6 del DIPE. 
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Il “codice aggiornamento dipendente” 49, invece, collegato alla voce “Integrazione ore non autorizzate” 
relativamente all’anno precedente consente di: 
  assoggettare le voci a tassazione separata; 

 

 memorizzare gli importi nella pagina degli “arretrati” di pagina 9 del dipendente, colonna “arretrati 
no detrazione” in corrispondenza del quale, in assenza di diversa indicazione, il programma riporta 
automaticamente come anno di riferimento l’anno precedente quello di elaborazione; 

 

 includere tali importi dalla retribuzione del mese presente nella scelta “dettaglio” visualizzabile 
all’interno della Gestione Ratei di pagina 6 del DIPE. 

  

 
  
  
  

 
 

 

 

 

 

 

 


